
INTENZIONI SS. MESSE DELLA SETTIMANA A POGGIANA  
SABATO 4 Gennaio               (Gv 1,35-42) 
Ore 18.30 Def. Contarin Mario; Bubacco Giancarlo; Defunti della Classe 1952 
 

DOMENICA 5 Gennaio  2a dopo Natale       (Gv 1,1-18) 
Ore 10.30 Def. Bonin Giovanni, Amelia e Luana; Famiglia De Marchi; Torresan Santina; 
 Defunti Famiglia Ferracin Giannina 
Ore 18.30 Santa Messa  
 

LUNEDì 6 Gennaio   Epifania del Signore      (Mt 2,1-12) 
Ore 10.30 Def. Fantin Beniamino 
Ore 18.30 Def. Favaro Giuseppina; Bordignon Bruno e Gianni  
 

MARTEDì 7 Gennaio  S. Raimondo          (Mt 4,12-17.23-25) 
Ore 18.30 Non c’è la Santa Messa  
 

MERCOLEDì 8 Gennaio  S. Severino        (Mc 6,34-44) 
Ore   8.15 Santa Messa a Vallà    
 

GIOVEDì 9 Gennaio   S. Marcellino       (Mc 6,45-52) 
Ore 18.30 Defunti Famiglia Contarin Augusto; Bobbato Antonio Paride; Perin Regina  
 

VENERDì 10 Gennaio            (Lc 4,14-22a) 
Ore   8.15 Santa Messa a Vallà    
 

SABATO 11 Gennaio  S. Igino papa           (Lc 5,12-16) 
Ore 18.30 Def. Bernardi Valentino 
 

DOMENICA 12 Gennaio  Battesimo del Signore           (Lc 3,15-16.21-22) 
Ore 10.30 Def. Troietto Adelino; Torresan Santina 
Ore 18.30 Santa Messa  
 

LUNEDì 13 Gennaio  S. Ilario di Poitiers       (Mc 1,14-20) 
Ore 18.30 NON c’è la Santa messa a Vallà 
 

MARTEDì 14 Gennaio           (Mc 1,21b-28) 
Ore 18.30 Santa Messa  
 

MERCOLEDì 15 Gennaio  S. Mauro        (Mc 2,29-39) 
Ore   8.15 Santa Messa a Vallà    
 

GIOVEDì 16 Gennaio           (Mc 1,40-45) 
Ore 18.30 NON c’è la Santa messa a Poggiana 
 

VENERDì 17 Gennaio     S. Antonio abate         (Mc 2,1-12) 
Ore   8.15 NON c’è la Santa messa a Vallà 
 

SABATO 18 Gennaio       S. Prisca                 (Mc 2,13-17) 
Ore 18.30 Def. Contarin Mario; Bernardi Francesco e Quagiotto Lucia 
 

DOMENICA 19 Gennaio  - 2a domenica del Tempo Ordinario      (Gv 2,1-11) 
Ore 10.30 Def. Concolato Gabriella in anniversario 

e Alessio Silvano 
Ore 18.30 Santa Messa  
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 DOMENICA DI NATALE e BATTESIMO DEL SIGNORE 

don Luigi Verdi / avvenire.it 

Quella vita “piccola” più forte delle tenebre 
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. In lui era la vita e la vita era la luce degli 
uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l’hanno vinta. Veniva nel mondo la luce vera, quella 
che illumina ogni uomo. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti però lo hanno accolto ha 
dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere 
di carne né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati. E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in 
mezzo a noi… (Giovanni 1,1-18) 
 
Aveva poggiato il capo sul petto di 
Gesù nell’ultima cena l’autore di 
questo brano di Vangelo: aveva 
sentito battere il cuore di Dio, aveva 
ascoltato il pulsare del sangue di 
Dio. Chi più di lui può allora annun-
ciarci che quel Dio invisibile dell’An-
tico Testamento, quel Messia che 
tutti aspettavano era finalmente 
arrivato nel frammento di carne 
che, come un bacio alla terra, aveva 
abitato tra noi? «Venne tra i suoi» 
ci dice Giovanni, e andò a cena da 
Zaccheo, cambiò l’acqua in vino, si 
lasciò profumare da una prostituta, 
scelse amici che puzzavano di pe-
sce, mangiò con quelli che nessuno 
avrebbe mai invitato a cena e morì come un brigante. Come accogliere un Dio così? Come riconoscerlo? 
Troppo simile a noi, troppo fatto di carne fragile, debole, quotidiana, quel Verbo dal quale ha origine la vita. 
Si fa fatica, si deve spiccare un salto vertiginoso, i brividi quasi ci paralizzano nel misurare le distanze: cre-
dere in un Dio così vicino da poterlo confondere con uno di noi. Eppure il salto, quello vero, lo ha fatto Lui 
che ha ricucito la lontananza tra cielo e terra, ha saldato il tragitto abolendo i confini, e annullando le divi-
sioni. Salto spericolato, insensato, di un Dio innamorato della vita. E Giovanni continua parlandoci di luce, 
di una luce che è uguale a vita, che è vita stessa, quasi un suo sinonimo; come se ci dicesse: se sei nel buio 
ti basta guardare la vita, quella piccola, quotidiana vita che ti avvolge, che cresce intorno a te, a tua insapu-
ta, nascosta, ma tanto potente che nessuna tenebra potrà mai vincerla. «Sono venuto perché abbiano la 
vita e l’abbiano in abbondanza» (Gv 10,10), ed oggi dovremmo capire che Dio è l’abbondanza di vita, lo 
straripare di luce che non ti aspetti, è Colui che mette le ali ai semi, che ci insegna a danzare come alberi col 
vento, come onde con la marea. «In Principio» , così comincia il Vangelo di Giovanni e oggi anche per noi è 
un principio: un nuovo anno per respirare, un nuovo anno per contare i fratelli, un nuovo anno per sedersi 
vicini e ascoltarci senza far rumore. Un nuovo anno per vedere la vita piena di possibilità aperte. Un nuovo 
anno per fare un profondo inchino fino all’origine della vita. Un nuovo anno per svegliarci dai sogni e co-
minciare a viverli. Un nuovo anno per condividere la gioia, che è sempre senza tempo. Un nuovo anno per 
amare questa vita, come la ama Dio.  



CELEBRAZIONI  
 

Lun 6 gennaio   FESTA DELLA EPIFANIA 
 ore 9.00  S. Messa a Vallà 
 ore 10.30 S. Messa a Vallà e Poggiana 
 ore 15.00 Benedizione dei Bambini a Poggiana (segue festa in oratorio, vedi ultima pagina) 
 ore 16.00 Benedizione dei Bambini a Vallà (segue festa in oratorio) 
 ore 18.00 CONCERTO IN CHIESA A POGGIANA 
   con la Corale Parrocchiale S. Lorenzo e con il Coro Val Canzoi "Bepi Cocco" 
 N.B.: Non c'è la messa delle ore 18.30 a Poggiana 
 

Mar 7 gennaio NON c'è la Santa Messa a Poggiana 
 

Mer 8 gennaio ore 20.30 incontro a Vallà con le catechiste di Vallà e Poggiana 
 

Dom 12 gennaio  FESTA DEL BATTESIMO DI GESU'  
   si conclude il tempo del Natale 
 

Don Luciano sarà impegnato in un corso personale di esercizi spirituali per cui   
 

Lunedi 13 e Venerdi 17 NON ci sono le messe feriali a Vallà 
 

Giovedi 16    NON c’è la messa feriale a Poggiana 

BENEDIZIONE DEI BAMBINI E FESTA IN ORATORIO lunedì 6 pomeriggio in entrambe le parrocchie  
 

RIPRESA DEL CATECHISMO da Lunedì 13 riprendono gli incontri delle elementari e medie  
 

CESTA ALIMENTARE    Continua la raccolta in chiesa di cibi non deperibili per le famiglie bisognose 
 

BUSTE DI NATALE   Se possibile, preghiamo di consegnare la busta entro l’Epifania.  Grazie. 
 

CONCERTO a POGGIANA  lunedì 6 alle ore 18.00 in Chiesa  
     
 

APPUNTAMENTI E AVVISI  

 

Domande 

sulla fede 
 

Come cercare Dio? 

 
Carissimo, 
la fede cristiana è frutto di un’attrazione che Dio esercita sulla nostra mente e sulla nostra      
volontà.  È questa attrazione che ci consente di aderire a Cristo. 
Il dato della Scrittura è chiaro. Gesù ha detto: “Nessuno viene a me se il Padre non lo attira” (Gv 
6,44). 
 
Chi l’ha già ricevuta viene spinto da Dio e dalle esigenze della ragione a comprenderla sempre 
più e a renderla sempre più forte. Per questo la fede non esonera dalla ricerca di Dio. Tanto più 
che incalzati dalle domande del mondo e anche per un’esigenza personale perché la fede non 
rimanga infantile i cristiani sono chiamati incessantemente a rispondere a chiunque domandi 
ragione della loro speranza (1 Pt 3,15).  
Pertanto la fede già ricevuta chiede di essere ulteriormente cercata. Chi invece non ha ancora 
ricevuto la fede deve mettersi alla ricerca di Dio per comprendere il senso della propria esisten-
za. Ogni uomo da se stesso (e segretamente anche sotto l’impulso della grazia) si pone inces-
santemente le domande fondamentali della propria vita: perché vivo? Da dove vengo? Dove 
vado? Sicché tutti naturalmente sono alla ricerca di Dio. 
 

Ma in quale maniera lo si cerca? 
Vi è una duplice strada: una intellettiva o razionale e l’altra esistenziale o morale. La via intel-
lettiva o razionale è quella che cerca i segni della presenza di Dio in questo mondo e da alcune 
verità ne deduce delle altre. 
Questo, ad esempio, è stato il cammino compiuto da San Tommaso quando ha tracciato le cin-
que vie che portano all’esistenza di Dio.  
Ma questa strada è insufficiente se non è accompagnata anche da una vita retta sotto il profilo 
morale.  
 

Gli strumenti della ricerca di fede sono quelli più conosciuti e talvolta i meno frequentati: 

leggere, studiare e pregare la Parola di Dio che contiene la sua presenza; partecipare alla Santa 
Messa dove posso sedermi al banchetto della Eucarestia e incontrare il Signore nel suo corpo e 
nel suo Sangue; vivere un servizio stabile e motivato nei gesti di carità verso chi soffre perché è 
nel prossimo che incontro il volto di Dio; confrontarmi con delle persone che hanno un cammi-
no spirituale solido e affidare nella direzione spirituale i miei dubbi, le mie domande, e verifica-
re se le mie scelte di vita mi portano nella direzione di Dio 


